
Animare interventi interculturali

• Le radici dell’animazione:

– Storia: precursori e riferimenti 

– Caratteristiche peculiari: la dimensione del fare e 
del fare con 

– Orientamenti : la centralità dell’iniziativa 

• L’animazione interculturale:

– Azione sociale volta a promuovere interazioni fra 
soggetti e gruppi appartenenti a mondi culturali 
differenti in una prospettiva di riconoscimento 
reciproco e di ricerca di comunanze.  



Le 5 dimensioni dell’animazione interculturale 

DIMENSIONE 

ESPRESSIVA E 

CREATIVA

DIMENSIONE 

RELAZIONALE E 

COMUNICATIVA

DIMENSIONE 

ESPERIENZIALE E 

SENSIBILIZZATIVA

DIMENSIONE 

LUDICA E RITUALE
DIMENSIONE 

EMPOWERMENT



• Provocare occasioni in determinate situazioni e 

contesti – propensione per l’azione e valore 

all’esperienza;

• Consentire la sperimentazione attiva, diretta e 

personalizzata ;

DIMENSIONE ESPERIENZIALE 

E SENSIBILIZZATIVA

personalizzata ;

• Ruolo di provocazione – destare l’attenzione!

• Forma laboratoriale – imparare facendo e fare 

con l’altro;

• Situazioni di incontro e di cooperazione –

esposizione al contatto e all’interazione;

• Prossimità – esperienza – scoperta – sorpresa. 



• Ricerca di nuove forme espressive e di nuovi 

linguaggi – propensione alla soluzione creativa 

dei problemi;

• Elevato grado di immaginazione sociale;

• Costruzione di ponti comunicativi  - anche oltre il 

DIMENSIONE ESPRESSIVA E 

CREATIVA

• Costruzione di ponti comunicativi  - anche oltre il 

linguaggio verbale;

• Valorizzazione delle capacità creative e 

comunicative di ogni soggetto; 

• Il mezzo artistico e le alternative culturali –

attivazione di processi interculturali. 



• Il gioco e la festa come particolari esperienze 

umane – l’homo ludens;

• Gioco libero, gioco semi-strutturato, gioco 

strutturato; 

• Le 4 funzioni del gioco (M.Pollo):

DIMENSIONE LUDICA E 

RITUALE

• Le 4 funzioni del gioco (M.Pollo):

• Ampliamento delle possibilità

• Liberazione della fantasia

• Ricerca della felicità

• Stabilità del sistema sociale. 

• Il fenomeno della festa – la festa sociale e la festa 

rituale. 



• Sviluppo di relazioni a livello di complessità 

crescente: individuale, di gruppo e sociale;

• Lavorare in e con gruppi;

• Comunicazione fra le parti come fattore di 

coesione e sviluppo sociale;

DIMENSIONE RELAZIONALE E 

COMUNICATIVA

coesione e sviluppo sociale;

• Processi di apertura alla comunità e alle 

differenze;

• Dimensione relazionale e comunicativa dei 

progetti stessi. 



• Percorso costante e intenzionale con cui i soggetti 

conquistano accesso e controllo di risorse per loro 

importanti;

• Rispetto reciproco – riflessione critica – capacità 

di cura -partecipazione al gruppo;

DIMENSIONE 

EMPOWERMENT

di cura -partecipazione al gruppo;

• Controllo – consapevolezza critica –

partecipazione (Zimmerman);

• Persone empowered e capacità di cambiamento.



• Informazioni aggiornate e attendibili sul contesto e 

destinatari

• Tre funzioni principali: conoscenza, interpretazione, 

collegamento. 

• Osservatori sulle politiche sociali

• Efficacia garantita da: tempestività, sistematicità, 

cooperazione

• Visione co-costruttiva del sapere e dei processi attivati

• Azioni sociali non neutrali

• Dialogicità – competenze – interventi nel reale  -

RICERCA AZIONE 

PARTECIPATA: un modello di 

indagine, un approccio 

educativo, un processo di 

cambiamento

Due approcci teorico-metodologici

• Dialogicità – competenze – interventi nel reale  -

partecipazione e democrazia

• Approccio curioso – esplorare per capire

• Conoscenza ravvicinata – contatto con testimoni significativi –

stili di relazione efficaci 

• Laboratorio di elaborazione di una nuova cultura

• L’animatore interculturale – esporsi 

• Forme di progettazione partecipata e di problem solving.

SVILUPPARE COMUNITA’ 

INTERCULTURALI : tra 

convivenza urbana e progetti 

su base territoriale 


